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La Torre
Orientale

Poco lontano in Piazzetta
Vecellio, nel Vecchio Borgo
Valbruna, si erige il
Palazzo di Sopra - oggi
sede del Comune - un
interessante edificio, sia
per la decorazione della
facciata e delle stanze oltre
che per i lacerti di affreschi
conservati nella sala d’atte-
sa al primo piano.
Il Palazzo è visitabile.

Tornando in Corso Roma
ecco pararsi davanti a noi,
sulla nostra destra, il
Palazzo Monaco, carat-
terizzato - oltre che dalla
bella facciata - anche da
una serie d’inserti artistici
d’interesse, come il Leone
di S. Marco visibile su una
delle pareti laterali.

La facciata di Palazzo Monaco

1566 dalla vedova del Conte
Bernardino - che il Palazzo

Troilo.
Ripresa la nostra strada,

non senza esserci vol-
tati un’ultima volta per
avere un’immagine
complessiva di questo

luogo “magico”, attraver-
siamo la vicina - e architetto-
nicamente rilevante -
“Torre Orientale”, eretta
verso la fine del XIII secolo e
che chiudeva la prima cinta
di mura, ed entriamo così in
quel “Borgo Vecchio” che
costituiva il nucleo abitativo
vero e proprio.

Infatti, l’abitato di Spilim-
bergo si divide tra “Borgo
Vecchio”, “Borgo di
Mezzo” e “Borgo
Nuovo”: apposite iscri-
zioni incise sulle pietre
della pavimentazione
riportano le delimitazioni
di ogni borgo.

Subito dopo aver attra-
versato la Porta della


